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lORNOJPER^IORNO 
lettori avranno certamente osservato 
, da quando trovasi al potere l'attuale 

iiDiiriUa giolittiana, la stampa ministe-
ile aperse una rubrica speciale, sotto il 
do 'i Impressioni della seduta ," e che 
1 lo scopo, non di rilevare 1' impressione 
ra dì una seduta della Camera o del 
nato, ma di metterla sempre sotto un 
i(]to di vista lavorevole al ministero, e 
le viste di chi lo sostiene. 

X 
la doppiezza regna sempre anche qui 
ime su tutto il resto, cioè su tut ta la li-
M. Non è quindi meraviglia se nessuno 
jù si cura di quella rubrica, ma giudica 
:ll'andamento parlamentare secondo il 
toprio criterio. 

X 
E questo criterio ci dimostra che una 
infusione simile di parti non si è mai più 
Eduta, e che le cosìdette istituzioni sono 

iorno in giorno sempre più minacciate 
1 loro prestigio. 

X 
La questione degli spezzati d 'argento è 
irivata ormai allo stadio acuto, ed il ga-
netto non sa decidersi ad alcun provve-
mento per scemare l'imbarazzo del com 
lercio divenuto tanto più grave per 1 
mpagna serica, specialmente nelle prò 
ncie settentrionali del Regno. 

, X 
Allo scopo di riparare in qualche moJc 
I gravissimo inconveniente, si è radunato 
altro giorno al Ridotto della Scala in Mi­
mo un comizio di esercenti, e v' interven-
ero circa un migliaio di persone. 

X 
Ma il Comizio nulla concluse, terminando 

n un grande tumulto e in una grande 
onfusione, per opera degli anarchici, che 
enetrarono con violenza nella sala della 
unione. Volarono delle sedie, si ruppero 
lille mobilie; quinai essendo intervunuta 
i pubblica forza operò degli arresti. 

X 
Comunque sia, e se non si può radu-

larsi per uno scopo anche plausibile, co-
H'era questo, senza provocare disordini, è 
atto che se il ministero non prende un 
palche provvedimento in proposito, l'af­
re diventa sempre più serie, ed è difi­
lle applicare qualche misura che sollevi 
angustie del commercio, e delle minute 

tmsazioni giornaliere. 

turbamento spiacevole nello stato attuale 
delle cose. 

X 
Quello stato non è né calme, né scevro 

di perìcoli, e in un paese come la Franeia 
può fornire pretesto a pericolose avventure, 
a quella fra le altre della nomina dì un 
Presidente militare, quanto dire all'even­
tualità di un colpo di Stato, dei quale non 
mancano gli esempi precedenti. 

X 
Carnet è diventato Presidente più per il 

nome, che per il merito intrinseco delle 
sue qualità personali ; se qualcuno lo su­
pera nell'abilità e nell'audacia, il colpo sì 
può realizzare assai più presto di quanto 
universalmente si creda. 

il'popolo esalta la loro sapienza demo­
cratica. 

Ah, baroni, diceva don Abbondio 1 » 

L'eventualità di una malattia seria, che 
traprometta l'esistenza dell'attuale Presi-
mie della Repubblica viene considerata 
Francia come una occasione di qualche 
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te sala affollata, e un continuo fruscio di 
eli che strisciano tra lo file serrate a oer-
"9 un po' di posto, e un sommesso mormo-
'» di voci, e un ondeggiare dì penne, di piu-

9 di nastri, olle, col fruscio delle vesti e 
'»i mormorio dello voci, fa pensare ad un 
are leggermente mosso. 
Oh 1 sentire la musica dinanzi al mare, sotto 

» divina sereniti del cielo ! Ma l'onda è ver-
e i cappelli invece sono di tanti colori. E 
e ve ne sono di tanta e cosi svariata fat­

erai 
11 concerto comincia. 
Non ve' contare i mal frenati sbadigli e le 

'sroline sottovoce e gli ironici sorrisi e i 
"spiri de' petti, che si sollevano di tratto in 
'•atto alla speranza che il concorto llnisca 
Tasto. 
Piiialraente il concerto finisco. 
E ricomincia 1' ondeggiare delle piume, il 

fuscin delle vesti e il mormorio delie voci; 

I titoli della Cassa pensioni 

Telegrafano da Roma alla Nazione In data 
dell' 11 corrente : 

« Qualche giornale pretende ohe la interro­
gazione annunziata dall'on. Oolajannl riguardi 
la vendita di titoli della Cassa Pensioni. 

L'on. Colaianni da me interpellato mi di­
chiarò ohe ciò non è. Il fatto cui esso allude 
è diverso e mi soggiunse, anche più grave. » 

L'allegria di Grimaldi 

Scrìvono da Roma alla Perseveranza : 
il ministro Grimaldi è più che mai allegro, 

dopo il voto del Senato, e manifesta la 'sua 
contentezza con atli di favore. Figuratevi, 
per dirvi d'un sol caso, che uno ch'è entrato 
come copista nel 1886 nel ministero di agri­
coltura quando lo reggeva l 'on. Grimaldi, 
senza esame di sorta; è oggi ispettore supe­
riore delle finanze con 6.000 di stipendio, e 
per giunta è anche cpmmendatore : E tutto 
ciò per la grazia ds! ministro del Tesoro. 
Nuno est iibendum l 

fj' allegria di Giolitti 

La Oazsetta di Parma parlando della sod­
disfazione gioiosa manifestata dal ministro 
Giolitti pei vantaggi recati alle dogane dalla 
importazione del grano, scrive : 

« Quella ventina di milioni ohe quest'anno le 
dogane segnano di maggior introito rappre­
sentano quattro milioni di quintali di grano 
che ia terra ha prodotto In méne ; rappre­
sentano otto milioni oltre la solita inedia, che 
gli italiani hanno dovuto mandare all' estoro, 
in oro, se hanno voluto mangiare. Perdio, 
e' è davvero di che stare allegri ! 

^fenar vanto di siffatta disgrazia vuol dire 
aver smarrito ogni pudore politico. Decisa­
mente in questa povera Italia tutto va a 
rotoli. Dopo averla spogliata ed immiserita 
i suoi governanti, ora la pigliano in giro e 

Il Senato sarà riconvocato a domicilio mar-
tedi e mei-cordi della ventura settimana. 
: SI leva ia seduta. 

CAMERA D Ì Ì Ì D E P U T A T I 

S T R A N O ARBITRIO ^ 

Leggiamo nella Libertà di Piacenza que­
sta curiosa notizia che riceve da Parma: 

« Giorni sono, per ordine del procuratore 
del Re, veniva qui sequestrato un volumetti! 
contenente alcuni sonetti d'argomento ban­
cario sapeie perchè? Per offesa all'augusta 
persona del presidente del Consiglio, onore­
vole Giolitti.... » Autóre dei sonetti è quello 
illustre letterato e patriota ohe è il senatore 
Filippo Linati. 

Egli, in fatti, ha diretto al procuratore del 
Ra la seguente lettera: 

«Dei Bonetti intitolati: Povera Itaial del 
quali V. S. III.ma fene eseguire il sequestro 
giovedì otto corr. mese nella tipografìa Fer­
rari e Pellegrini, sono autore io sottoscritto. 

Fu con alta meraviglia che io ho visto com­
piersi quell'atto a mio danno in tanta licenza 
di stampa, in un paese dove non havvi più 
nulla di .sacro, dal nome santo di Dio all'onore 
dell'ultimò dei cittadini. Sono 33 anni che 
seggo nel maggior consesso politico del Re­
gno, sicchò tutte le leggi che ci governano io 
le ho cribate ad una ad una, e non ho duopo 
che altri m'insegni fin dove ponno essere in 
terra sindacabili da un libero cittadino. 

I miei sonetti suonano biasimo a molte delle 
nostre leggi: ma iu un paese retto a libero 
reggimento, quai'altra via che il biasimo ri­
mane a correggerle? Ma le istituzioni fonda­
mentali del Regno, ma i princìpii santi della 
religione e della morale che troppo spesso si 
lasciano indifesi da chi avrebbe il debito di 
tutelarli, io non li violai. 

Non potevo farlo né per la mìe dignità, né 
per la mia coscienza, né per l'alto ulHoio che 
occupo nello Stato. Protesto dunque altamente 
contro l'indebite seque."itro (Che mi torna; di 
danno e di offesa, e in nome della giustizia 
invoco da Lei clìe voglia immediatamente re­
vocarlo. 

Così verrà posto in sodo che la libertà della 
stampa è un diritto sacro ed inviolabile del 
cittadino, e non dipende dal giudizio indivi­
duale di un magistrato più e meno sollecito 
dì mestarsi zelante del pubblico servizio, più 
0 meno penetrato del pubblico diritto. » 

"ViCE-pRBs. Baccel i i 
[Seilitta ani. del là giugno 1S93) 

Progetto sulle pensioni civili o tailitarì mo-
diflcato dal Sonato. 

Il progetto è approvato. 
PREsmEt^TE ZANARDELH 

{Seduta pomeridiana] 
Succede un vivissimo incidente e uno scam­

bio di aspre parole fra Colajanni e Giolitti a 
proposito del processo Taniongo. 

Alcune rivelazioni di Colajanni producono 
sorpresa ed esclamazioni. 

Sì convalida l'elezione d'Imola nella per­
sona di Luigi Zappi. 

Quindi si riprende la discussione del bilan­
cio della guerra, e se ne approvano i primi 
7 capitoli. 

Si leva la seduta. 

Viadana, 13 giugno (rll.) 
Domani si raduneranno qui ad una seduta 

ì sottoscrittori per una memoria del compianto 
nostro amico dott. cav. C e s a r e Vigna, per 
procedere alla nomina del Comitato esecutivo. 

Riportiamo una lettera che pervenne al Do­
tato: ., 

«Mando il mio obolo (L. 200) per una ono-
« revnle onoranza all' illustre scienziato ed an-
« tìco e carissimo amico mio cav. Cesare Vi-
« gna. « GIUSEPPE VERDI ». 

Noi speriamo che quanti conobbero ed ap­
prezzarono le doti eminenti di mente e dì 
cuore del cav. Cesare Vigna, vorranno con­
correre alla erezione di una tale memoria.) 

ma questa volta in tono più allegro, a tempo 
più mosso. 

E le vesti alate e le voci stridenti si affol-
tano, s'urtano pe' corridoi, per le scale, e fi­
niscono a perdersi per le vie, a perdersi spesso 
come la memoria di un' ora che non ha ia-
soiato nulla, proprio nulla, nella vita del 
cuore 

Gli artisti ritornano alle loro case col san­
gue che pulsa violento e con le membra stan­
che ; esausti per un amore e per un dolore 
indefinibile e infinito. Ma chi li ha compresi ? 
ohi li conforterà ? chi li aiuterà a proseguire 
per una via che non ha termine, ed è spesso' 
tenebrosa, troppo spesso diserta? 

Non la gran folla che interviene a' concer­
ti, che applaude con un leggero e ironico sor­
riso sulle labbra e col cuore di gelo ; non la 
folla ohe invoca a squarciagola un vieto reto­
ricume ; ma poctie anime gentili che la folla 
urta e non cura, poche anime elette nella selva 
dell' umanità, dove piuttosto strillano pappa­
galli e scimmie, che rosignolì cantino e leoni 
ruggiscano. 

Nel mondo tutto va innanzi ; la rausioa, a 
sentire i più, non devo fare un passo oltre 
quello segnato dagli avi ; e sia benedetto il 
progresso 1 

Ma certo questa comune leggerezza nel 
giudicare la musica fa dolore ; e fa dolore 
questo veder andare in visibilio per una me­
lodia, che, improntala a tristezza, potrebbe 
sfiorare il cuore a qualcuno, mentre 1' armo­
nia ohe l'accompagna, barocca e illogica, pro­
segue con un andamento di marcia da saltim­
banchi, forse anche di waltzer o di galoppo. 

Parlamenlo ftatiano 
SENATO DEL REGNO 

Presidenza Earini 

Seduta del 14 giugno 
Discussione sullo stato di previsione della 

spesa del ministero deile poste e telegrafi. 
Se ne approvano tutti i capitoli. 

E dico sfiorare il cuore (ed è molto) perchè 
di più non ottiene una musica che non ri­
sponde intera, iu tutte le sue parti, a! senti­
mento che una di esse vorrebbe esprimere. 

S'eleva sovrana, trascendendo i pensieri della 
fiacca umanità, la musica che commette a 
tutte le voci la missione di concorrere a espri­
mere il sentimento del musicista-poeta. 

S' eleva sovrana come un picco delle Ande 
0 dell'Himalaya che, carico dì nevi sulla vetta 
e superbo nell' immane monumento delle roc-
oie che scendono per la china fino alla valle, 
s'erge tutto d'un pezzo, tutto solenne, tutto 
imponente tra l'orrore de' burroni e la strana 
fragranza dell' aria, cristallina come il dia­
mante, 0 vaporosa e mistica come il cielo della 
divinità. 

E nulla v'ha che impiceiolìsoa la maestà di 
quel gigante. L'uccello stesso che, perduto 
per gli azzurri fulgidi come un punto nero, 
scende a posare sopra una roccia, ò un enor­
me condor; e il raggio che illumina le spac­
cature delle rupi è una fiumana di luce che 
il cielo manda alle regioni più vicine a lui. 

I cataclismi che fanno rovinare i monti e 
le città, scuotono a non oiTendono il piceo; e 
la polvere delle ville sepolte e de' monti spro­
fondati sale come un incenso di gloria al po­
tente che sta fermo contro gli urti della na­
tura. 

Tale è la musica grande. 
E così, tornando ad una più minuta analisi, 

al lamento accennato con poche battute da 
una voce, rispondono le altre voci ; e il la­
mento continua, incalza; è una insistenza do­
lorosa che penetra nel fondo del cuore; anzi 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

THONON, 14. — Il treno di Bellegarde-
Thonou che arriva qui alle ore otto doviòa 
tre chilometri da Perrigner presso Thonon. 
Vi furono parecchi morti e feriti. Mancano 1 
dettagli. 

THONON, 14. — Nell'accidente ferroviario 
di stamane un impiegato ferroviario è morto 
e due impiegati feriti. Alcuni viaggiatori rima­
sero contusi. 

LONDRA, 13. — Lo Standard dichiara che 
l'Inghilterra non si prenderà ombra della vi­
sita del Kedive al Sultano. 

La visita non avrà alcuna influenza sui de­
stini dell'Egitto. 

LONDRA, U . =. Il Times ha da Filadel­
fia : Il numero dei visitatori all'esposizione di 
Chicago non raggiunga la cifra sperata. Parec­
chi alberghi si chiusero od i proprietari dichia­
rarono iì fallimento. 

DETTE, 13. = Oggi si ebbero tre decessi 
per cholera. 

ALAIS, 14. — La situazione sanitaria è sen-
'sibilmente migliorata. 

Ieri vi furono due soli decessi per cholera. 

RIVA, 14. — La Commissione internazionale 
per il regolamento della navigazione snl lago 
di Garda terminò i suoi lavori in modo sod­
disfacente. 

BERNA, 14. — Il Consiglio nazionale ha 
approvato a grande maggioranza la politica 
commercialo del Consiglio federale circa lo 
sgravio dei dazi di entrata por l'ìmportaziouo 
nella zona della Francia, dell'alta Savoia e i 
paese di Gox. 

AMBURGO, 14. — lì Senato, onde impedirle 
la introduzione del cholera, si decisa a proi­
bire dal 10 giugno l'affluenza sempre conti­
nua di emigranti russi, ed impedire loro, me­
diante misure ili polizia, la entrata nel terri­
torio di Amburgo. 

Sronaea (lei j6.egno 
R o m a , 13 . — È morto ierserà a Roma il 

generale Barofllo, capo dell'ispettorato di sa­
nità militare. 

Egli era uno dei più vecchi ufficiali medici 
dell'esercito e da parecchi anni reggeva l'ispet­
torato. 

t funerali saranno fatti domani con tutti gli 
onori spettanti al grado dell'estinto. 

— Gli onorevoli Villa e Palberti hanno or­
mai rinunciato a riferire prima delle vacanze 
sul progetto di iniziativa parlamentare pel di­
vorzio, poiché hanno compreso ohe non potrà 
discutersi che nel prossimo novembre. 

Il sottosegretario di Grazia e Giustizia eno-
revole Gìanturco, che era ritenuto come as­
solutamente contrario a tale progetto, ha di­
chiarato essere inesatto che egli lo avversi in 
tutto e per tutto, ma Ohe lo vorrebbe invece 
solamente limitato a pochi casi, nei quali ri­
conosce il divorzio essere indispensabile. 

— Per disposizione del ministero delle po­
ste seno stati istituiti i verificatori pastali con 
incarico di sorvegliare perchè nell'affrancatura 
delle lettere, nel peso dei giornali ecc., l'era­
rio non venga defraudato dal pubblico. 

Verona, 1 4 . — Confermasi essere il Qa-
sparini l'assassinata. Si rinvennero i suoi in­
dumenti, il suo carrettino e lì suo soroarello. 

L'autorità non scoprì ancora la testa del­
l'ucciso, spiccata dal busto, ma assodò ohe 
l'autore del delitto è certo Massorgo France­
sco di Tregnago vedùce dai lavori forzati e 
dalla reclusione testé usoi'o dalle carceri di 
Verona, e latitante. 

non è più dolore, è angoscia, é strazio; e l'a­
nima nostra, come notante per un'acqua pro­
fonda, è sbalestrata da un cavallone ad un al­
tro; e intanto la fiumana cresce cresca; l'on­
da ci stringe la gola, il respiro ci manca ; e 
l'anima naufraga in un oceano di pianto che 
sì trasmuta subito in un cielo dì gloria. 

Alla musica nulla deve resistere ; essa ci 
prende tutti, in tutti i modi; e po' suoi in­
canti avviene queìla momentanea trasforma­
zione di noi in esseri superiori alla natura u-
mana; trasformazione angelica che lascia den­
tro r anima un profondo senso di nostalgia 
verso cieli lontani e infiniti, intravveduti nel-
1' estasi dell'armonia da' geni dell'arte. 

E questo sospiro contìnuo e questa brama 
ardente e sempre insoddisfatta verso l'infinito 
sono l'amore e iì doloro delle anime grandi. 

Ma pur troppo, le anime grandi sono rare. 
E venendo a noi, al pubblico dei nostri con­

certi, dobbiamo scendere molto; scendere dal­
l'arte alla vita. 

Che noi non siamo un popolo come la Gre­
cia, in cui l'arte non aveva vocabolo partico­
lare a esprimerla, perchè la vita era l'arte, e 
l'arte era la vita. 

Tanto lontani siamo da quell'arto e da quella 
vita fino a lasciar correre fra noi la sottile in­
sinuazione del più pericoloso tra i verìstni: il 
dubbio sull'onestà dell'arte musicale. 

Parecchi fliosofl hanno tentato di dimostrare 
che la musica ammolisce le tempre, corrom­
pe i costumi. 

Ma dì questo passo, si verrà forse ad una 
specie di divorzio da ciò che un giorno s' è 
pur amato, venerato, sospirato, ottenuto co-

jRONACA DELLA PRO ?INCIA 
(Corrisp. particolare del COMUNE) 

Galzignano, l i . — Locanda sanitaria -
A merito della Commissione permanente sulla, 
pellagra in Padova, venne qui aperta, da oltre 
quindici giorni, e funziona colla massima re­
golarità, una locanda sanitaria, dove ogni 

ime un bene che non ha misura? E la musi­
ca, discesa dal cielo in terra per sollevarci 
dalla terra al cielo, risalirà sola le vie bene­
dette dell'aria, mormorando un desolato inno 
di morte all'idealità della vita? 

Come il divorzio, divenuto legge, coopererà 
a sfasciare la famigìia, ì'abbandono della mu­
sica scioglierà uno dì quei misteriosi anelli 
che tengono sollevata l'umanità dalla bassezza 
del mondo; e la condanna della fatica e del 
doiore peserà inesorabiie sulla terra, divenuta 
allora un enorme serraglio d'animali. 

Non nego io e nessuno negherà che la mvi-
sica, sopra tutte le arti, non sì riferisca al 
sentimento e aìla fantasia ; e che dall' abuso 
dei sentimento non nascano gravi danni alia 
vita fisica e morale dell'uomo. 

L'efllcacia che hanno e il cuore e il corso 
del sangue sullo spirito nostro, prova che 
nesso vi sia fra le osoillazioni, i commovimenti 
dell'animo e le alterazioni del nostro slato fi­
siologico. 

Ohe il cuore batta più rapido sotto un'alta 
vibrazione sonora è cosa seraplioissima a in­
tendersi, tanto più che ognuno ohe non ab­
bia i nervi e il cuore di pietra, 1' ha provato 
per conto suo. 

E mentre si sa che la terapeutica chiede 
ormai alle vibrazioni d'una corda il balsamo 
prodigioso per terribili malattie, ognuno co­
nosce le dolorosissime nevrosi cho la contìnua 
sovraeccìtazioue del seutiniento e il disordino 
nelle funzioni dei nervi e dei circolo, cagio­
nati dalia musica, producono negli organismi 
più delicati. 

{Continxta^ 

FRATELLI ROSSETTO 
C Z l . A . ' V O ' O ' E ^ 

Grande assoHìmento aHicoli novità 
mn propria fabbrica cappelli paglia 

per signora 
e rùi'UZ'iom 

Si conservano 
PELLICCERIE 



giorno viene offerto abbondante-e so3tnn?.inso 
uuvrlmento a quaranta poveri pellagrosi. E 
questa (la calcolarsi come là maggioro *et^sfl-
oénza elargita a questo Comune, liol %.alo -
•f(j%guStW'al disastro dolio scorso anno, & alla 
còVsèguento generalo misèria - la plaga, gift 
sèiupre giavissima, della pellagra, si- proson-' 
tava più ohe mai minacciosa. 

Ifra gli individui affetti dalla terribile ma-
iattla, la Commissione, con illaminato giudi­
zio volle preferiti i più giovani, come quelli 
ai quali, meglio elio un beneficio momenta­
neo, la cura poteva apportare un effettivo e 
costante raialioramento. 

Oggetto di oommozlono a un tempo e di 
consolatone protonda, sono qui, infatti, varii 
bambini dai 4 ai 12 anni, accolti in questo 
priio" periodo di cura, 1 quali, in soli quin­
dici giorni, sombrano coma rinati, o cui sono 
oramai presso che complotamonte spariti dallo 
mani o dalle braccia 1 sogni della terribile 
malattia che hanno contratta nascendo. 

Questa provvidenziale istituziono, i cui be­
nefici sono assolutamente incalcolabili, ha, del 
resto, uno scopo non soltanto altamente uma­
nitario, ma anche economico. Quando si pensi 
quale enorme aggravio pesi annuaUnento sul; 
bilancio della provincia per il rapido e con­
tinuo diffondersi della mania pellagrosa, e 
quale compassionevole miseria esso rappre­
senti, è impossibile non fare i voti più vivi 
porche alla benefica istituzione non venga meco 
l'appoggio della pubblica e della privata ca­
rità, onde le sia dato di ottenei-6 il maggiore 
incremento, e di raggiungere gli soo pi obo s 
propone. 

Ai poveri benoflcati, alla comunale rappre­
sentanza ed all'intero paese non rimane che 
porgere ì sensi della più profonda gratitudine 
alla spettabile Commissione sulla pellagra in 
Padova, così degnamente presieduta (Sai cav. 
Luigi Moroni, o al chiar. prof. cav. A. D'An­
cona, ohe, in una sna recente visita, ha vo­
luto occuparsi della cosa col vivo e intollì-
gente interessamento ch'egli 6 solito a porre 
in tutto ciò che riguardi il pubblico bene. 

CRONACA BELLA CITTA 

Scuole Tecniche 
Una nostra assidua, che oi_ ha favorito 

altre volte articoli su questo argoraBnto, ci 
manda da ultimo la seguente lettera, che 
nói pubblichiamo ben volentieri: 

lU.mo S'ig, Cav. Beltrame, 
,ÉlÌa ha trovata la mia prima lettera non 

indegna di considerazione, ond'io ardisco 
presentarle la seconda, perchè quel buon 
diavolo del mio confidente mi va ripetendo, 
per scienza e coscienza, che certe cose bi­
sogna dirle subito, prima che il nostro Mu­
nicipio si faccia a provvedere per bene alle 
necessità di quel luogo d'istruzione, detto 
Scuola Tecnica. 

Sono idee, che, sparse in tempo, potreb­
bero impedire spese inutili o insufficienti. 

Mi fu riferito che urge togliere le scuole 
dalla contrada. 

L' ingegnere avrà avute le sue buone 
ragioni, ma questa volta bisognava subor­
dinare l'architettura alle esigenze della pe­
dagogia. 

Chi non vede i danni, che derivano agli 
insegnanti ed agli scolari dal tenere le fi­
nestre aperte 0 chiuse?... 

Dunque è necessario ripararvi, e si può, 
purché si voglia togliere al pubblico il pas­
saggio per Via Brondolo. Una mura, prima 
del portone d'ingresso alla scuola verso 
Via Sant'Anna od un cancello, dopo l'ul­
tima finestra dello stabilimento verso San 
Girolamo, e la chiusura è fatta, senza in­
comodo dei pochi abitanti, che hanno pros­
sime le Vie Filippini e S. Rosa. 

Ed ora entriamo. Occorrono, per lo meno, 
sette nuove stanze: 

a) direzione; O) stanza pei professori; 
e) biblioteca; a) due altre sale ad uso scuo­
la ; <;) qualche locale pei gabinetti, 

Aggiungasi che l'atrio, in cui si raccol­
gono gli scolari prima della lezione, è in­
sufficiente od ora, essendosi giù chiusa la 
comunicazione coli'Istituto, rimane al buio 
e privo d'aria. Anche la sala di disegno 
non può rimanere com'è, essendo pessima­
mente' lumeggiata, 

il mio ccniìdente dice che, anche colle 
migliori intenzioni, non si riuscirà punto, 
perchè l'area non si presta ed i difetti a 
cui urge provvedere sono troppi e radi­
cali. 

Sarebbe opportuno abbandonare affatto 
il locale, convertendo quelle sale in gabi­
netti od officine, a complemento di un vero 
Istituto Tecnico. 

La Scuola Tecnica, forse collo medesima 
spesa che importerebbero i lavori accen­
nali, si potrebbe trasferire nel prossimo ex 

Collegio Camerini, che I nobili eredi con­
tessa Fanny ed il figlio conte civ Paole, 
largirono all'istituzione dì un nosocomio 
pei crijnicì; ' -

Questioni di lana caprini 1 iscnno da 
qualche annb. ir consider vote libilo m 
dominio dei topi e dei lagni, mentre con 
poche modificazioni si potrebbe allogarvi 
per bene la Scuola Tecnica, ed essendo già 
le numerose stanze distribuite, tanto a ter­
reno che al primo piano, lungo il giardino, 
si eviterebbe l 'accennata intercettazione 
di Via Brondolo. 

Là si avrebbero locali per tutte le scuole 
e per qualche alloggio, un'ampia sala ed 
attiguo scoperto per la ginnastica, e parte 
del giardino si potrebbe utilizzare per la 
ptatica della botanica elementare. 

Se si potesse trovar posto pei cronici in 
qualche stabile presso l'Ospitale Civile, sa­
rebbe tanto di guadagnato, anche nei ri­
guardi del servizio sanitario spettante a 
quell'Istituto. 

11 mio confidente crede che i generosi 
oblatori amino meglio devolvere l'atto be­
nefico, che vedere quell'edifizio abbando­
nalo, con inqualificabile noncuranza, a de­
perimento e rovina. 

La R. Scuoia Tecnica divise il proprio 
tetto di Via Schiavin col neo Istituto Tee-: 
nico provinciale, che divenuto, dopo parec­
chi anni governativo, fu intitolato a! pado­
vano Giambattista Bolzoni. 

Ora la detta scuola, separata dall'istitoto, 
abbisogna di un nome, come l'hanno tutte 
le scuole d'Italia e trasierita nell'ex Col­
legio Camerini lo troverebbe, perpetuando 
cosi la memoria di una famiglia che fu 
sempre raunificentissima alla nostra città. 

Sig. Cavaliere, ho procurato di dire molto 
in poco, ma se per dire mollo, invece, non 
avessi dello nulla me ne perdoni e mi creda 

Sevoliss. Assidua 

Un nuovo cavaliere, 
È questa una della poche volte in cui 1' o-

norifloenza non desta discussioni, né gelosìe : 
il conte Alessandro Nani Mocentgo è stalo 
creato cavaliere della Corona A' Italia, con R. 
Decreto 11 oorr. 

Al aao cavaliere felicitazioni sincere, cor­
dialissime. 

w 

Beneficenza. 
I coniugi Lino ed Amelia Padoa. immersi 

nel più profondo lutto, perchè repentinamente 
orbati della dilettissiina loro figlia Olga, do­
nano ai poveri di S. Sofia la somma di L. 100. 

Possa la gralituriine dei beneficati portare 
lenimento al dolore del generosi olferehti. 

•» • 
Sez ione clecl ie venete . 
II Comitato dell' erigenda Saziono ci prega 

di avvertire tutte quelle persone, che gentil­
mente intendono ooneori ere con lavori o doni 
a favore della Sezione medesima, che il ter-
mine, per l'invio di queste, viene protratto a 
tutto il corrente mese. 

Ricordiamo anche che i doni stessi devono 
essere mandati alla signora contessa Fanny 
Oamerìiil. 

.'. 
Sindaco dimissionario. 
Con R. Decreto U giugno 180,t vennero ac­

cettato la dimissioni date dal sig. Melati Ro­
dolfo dalla carica di Sindaco nel Comune di 
Baone. * 

A, % 

Collegio ZitoUo-Gasparini. 
Non è il coso di dire: festa differita, festa 

mezza guastata; tntt'altro. 
La testa ginnastica, che doveva aver luogo 

lunedi, ma che per causa del tempo si è fatta 
invece ieri sera, riusci magnificamente, ral­
legrata dal concorso numerosissimo di eleganti 
signore, oltre a molti altri invitati, non cLo 
al Consiglio Amministrativo del Collegio, al 
rappresentante del R. Prefetto della Provin­
cia, Consigliere delegato, ed altre rappresen­
tanze locali. 

Dico subito che|il programma della festa non 
poteva essere svelto con più esattezza, con 
più eleganza, con più brio. 
È una fortuna che nel Collegio Zitelle tutti gli 

elementi sianopropizj par raggiungerò lo scopo; 
vero amore materno e cura intelligente nella 
esimia sig.a Panighetti, direttrice di questo 
ormai antico ed esemplare Istituto, bravura 
nelle signore maestro, che la circondano, in­
dole ottima, eccellento nelle allieve, indirizzo 
superiore ad ogni lode nell'andamento del Col­
legio. 

Con questa stoffa I risultati più lusinghieri 
non possono mancare, sia ohe si tratti di la­
vori muliebri, dì studio letterario, di musica, 
e finalmente di quegli esercizi, dei quali ab­
biamo avuto un bellissimo saggio, e ohe al di 
d'oggi entrano per tanta parte anche nell'e-
dùcazione femminile per rafrorzarne il fisico 
organismo. ; 

Adorno di (Jori e di bandiore, con quella 
corona di eleganti persone, che ne raoinga-
vaiio il porticato, il cortile della eseroitazione 
ginnastica offriva, senza essere molto vasto, 
un quadro assai attraente. 

Per esser brovo, pubblico il programma, le 

cui parti eseguito alla perfezione furono tut­
te, dalla prima ali ultima, salutate con batti-
man ed icchm i?ioni entusiastiche 

P R O O R A M M V 

della fi'ita rimnasiK a che dKdero le alunne 
Mtirohdì 14 Ctinpno lèOi 

ì Glnna'itica con colo - la Mula Mam­
mola - allieve esterne. 

2. Quadriglia francese - alunne Interne 
3. Gioco ginnastico - gli uccellini - bam­

bine interne ed esterne. 
4. Ginnastica con ooro - la Storia - al­

lieve interne. 
5. Quadriglia lancieri - alunne esterne. 
6. Danza guerriera con finale - tutte. 

Da questo genere dì trattenimenti, all'a­
spetto di tanti fiorellini appena spuntati, solo 
ansiosi di dar saggio del loro profitto, e di ono­
rare cosi la bontà e la saggezza delle istitu-
trlcì, esala un profumo direi quasi celestiale, 
ohe tocca l'animo, e schiude l'orizzonte della 
speranza. 

La festa si chiuse con una ovazione raeri-
tatissima e con vivi applausi, ed ho 
avuto l'onera di congedarmi dalla signora di­
rettrice Panighetti con animo riconoscente, 
augurando al rinomato Istituto Zitelle le più 
prospere sorti. f.b, 

. ' . 
Ancora delle gite scientlflcl»e. 
Il prof. Ugolini ci scrive un' altra lettera 

abbastanza lunga lagnandosi vivacemente delle 
parole da noi premesse alla sua lunghissima 
ieri pubblicata; a vorrebbe ohe pubblicassimo 
nella sua integrità anche questa secondai 

S'imaglni ognuno se noi possiamo e dobbia­
mo servirlo 1 

Questo è certo che chiunque jha letto il 
preambolo della sua lettera, vi ha ravvisato 
tra le righe un dubbio ohe la domanda rivol­
ta al prof. Ugolini non fosse, come noi ave­
vamo asserito, di un padre di famiglia, ma 
fosse fabbrica di redazione; ciò che non è. 

Ad ognuno però quel che si deve ; nulla 
di più. 

E poiché in questa seconda lettera il prof. 
Ugolini ci rivela un errore di composizione 
nella stampa della prima, errore nel quale 
ieri saremmo caduti, stampiamo volentieri la 
correzione, ^;h'è questa ; 

«La prego nel tempo stosso di voler reinte-
« gl'are un periodo della mia lettera, cha è 
«sfato pubblicato mcompteto, al confronto di 
«come era scritto. Il periodo, che serviva a 
<i dimostrare l'utilità delle gite, suona, comple-
« tato, così ; Con q^(•est'^ gito io ho potuto 
« formare per V Istituto, nel quale insegno, 
<r.iina collezione di oltre un migliaio di piante 
«•della nostra Provincia, di parecQìiie cen-
« tinaia di esempilày^idi rocce e minerali, d 
1. oltre un migliaio d'inselli e ài molti altri 
'•'•animati, eco. 

«Ritengo che Ella non dubiterà anche di 
«questa asserzione, della cui veridicità Le sa-
« rebbo del resto facile accertarsi con una vi-
«sita iiir Istituto. 

« Prof. UclOLINO UOOLINI_»̂  
Del resto cotesti liberali progressistiademo-

cratioi massonici si fanno una idea curiosa 
della loro intangibilità ! 

Si dà qualche volta, nei giornali, anche de-
gl' imbecilli ai ministri, e perché uno si per­
mette di criticare, senza olTendere, qualche di­
sposizione data da un professore, sia pur ri­
spettabile, sfloìbra quasi che sì faccia un delitto 
di lesa maestà! 

Ma in che mondo viviamo? 
E per conto nostro abbiamo finito. 

* A 

Il Prato della Val le ed i Casotti. 
Il Prato della Valle, questo unico e geniale 

ritrovo cittadino, da alcuni giorni è frequen­
tato da una infinità di popolo. 

11 numero e la varietà doi casotti attrae 
specie di sera buon numero di visitatori. 

Tutti i casotti fanno ottimi afl'ari, e quasi 
tutti lo meritano perchè dentro e' è di che 
divertirsi. 

E giacché parliamo dei casotti vogliamo 
tributare un elogio all'egregio Ispettore Mu­
nicipale signor Zorzati al quale è affidala la 
sorveglianza degli stessi e pei quali non si 
ebbe mai a registrare nessun lagno. 

Cosi pure dobbiamo una lode al corpo delle 
guardie Municipali comandato dal bravo signor 
Bortolo Costa, che seppe far osservare con 
z^lo con buon risultato le preso disposizioni. 

« 
IH * 

Dna ragazza colpita da malore in 
Chiesa al Santo. 

Ieri mattina la ragazza sedicenne Maria 
Marette vennne colpita da improvviso malore 
in Chiosa al Santo in causa del caldo ecces­
sivo. 

Fu subito portata fuori nei chiostri dove 
rinvenne prontamente. 

, .% 
Cavallo e ci l iege. 
Ieri mattina un cavallo attaccato ad un 

carretto faceva al gran trotto alcuni giri in­
torno al recinto del Prato della Valle quando 
andò ad investire un carretto pieno di ciliege 
mandandolo all'aria. 

Il frultivoiiiiolo fu rimborsato dal proprie­
tario del cavallo del danno patito. 

COP^SE AL GALOPPI 
Preso I' aire, ò ben facile il procederò in 

tutto le coso di quosto mondo, non oscliiaa fra 
queste l 'arte dello scrivere, E ohi s 'è posto 
a buttar giù dello cartelle di manoscritto, sa 
bene quanto sia difficile il cominciare e quanto 
più difflcile ancora il por termina al proprio 
scritto. 

Cosi avviene a noi - e come gioconda fan­
tasia ci passano dinanzi alla mente lo imaglnl 
di tanti e tanti cittadini e forestieri, amanti 
dello sport. 

Ma pur troppo ohi fa l'articolo deve obbe­
dire a chi disegna il puppazetto e se questo 
non c ' è , meglio conviene sopprimere in quello 
la parte che sì riferisce alla persona, di cui 
si vorrebbe trattare. 

Quanti palamidoni ci passano davanti, chia­
rì, scuri, di tutte le gradazioni. 

E dentro ad essi, come insaccati, vediamo 
muoversi ilegli uomini, degli sporimens au­
tentici ed apocrifi, i quali peregrinano dal­
l' una all' altra tribuna del pesaffe in cerca 
di dolci emozioni. 

E ohe lo sport dia all'animo contributo di 
emozioni, ve lo può dire l'uomo che vi pre­
sentiamo, sportman entro e fuori, sotto e 
sopra, dulia punta del naso e dei balli alla 
punta dei piedi. 

Eterno segretario della So­
cietà per le Corse al galoppo, 
costui, oltre la propria espe­
rienza, offre il proprio la­
voro. 

E che lavoro 1 
Lo sanno quanti gli si av­

vicinano in questi di: non 
c'è pericolo ch'egli dica venti 
parole, senza che e' entrino 
ad infiorare il discorso. Fra-
goletta, Pulcinella, Rinaldo, 
lOiffi, Aridronica, Enilda e 
tant'altri, tutta gente di ses­

so mascolino e femminino a quattro gambe.... 
Ma che gente è pur quella! Cento colla 

quale lo scherzo non è lecito, che salta osta­
coli a pie' pari, muove lo gambo a misura, 
freme e nitrisce proprio come certi uotolnì, 
tatti apposta nella loro vita pubblica per pas­
sar al galoppo da un'opinione all'altra, o da 
una prima fase ad una seconda. 

« ' , j ' 

Chi poro, tra gli S2iorl-
man autentici non può 
far cangiamenti nella per­
sona, e questo signore, 
lungo, mlugherllno, smil­
zo,, che ivieiie a figurare 
•fra'! nostri profili. 

Per quanto egli dica, 
tenti 0 faccia, la pinguer 
dine nemmeno incipiente 
a quel che si capisce non 
è il suo forte. 

Eppure in fnraiglia ne 
avrebbe i modellili 

Certo fia gli amanti 
dello sport un primo po­
sto non gli si nega. 

Chiedete a lui della tec­
nica del linguaggio spor­
tivo, dell' arte, dolla fi­
nezza, di tutto insorainn 
che riguardi il nobile e-
sercizio eosìoin voga a'di 
nostri, ed avrete risposte 
concludenti. 

Lo sport è la sua pas­
sione, la sua vila. la sua 
anima, quasi vorremo diro 
a sua amante, se ci fosse 

lecito di cangiar ses.so 
a questo nome d' impor­

tazione, che è la base del gergo ippico. 
Nulla manca adunque al nostro profilato per 

essere perfetto in linea sportiva : se gli occor­
resse anche neir.abblgllamente qualche cosa di 
nuovo per comparire, come esige la moda, sul ' 
campo dello corse, potrebbe darsi ch'egli ne 
atamalasse. 

Guaì, pai' eS'unpio, se per la giornata d'oggi 
Il onmeriere gli avesse lordato quel famoso 
gilet di .iuta che luccicava cotanto sul suo petto 
nelle coise di doiuenloa ! 

E la Juta ha pure in sé qualche 
cosa di sportivo. Con un sofisma ad 
uso scolastico, come quelli che in­
segnano a' ragazzini del Liceo per 
metterli in guardia contro lo astu­
zie doi logici a buon mercato, si 
potrebbe, premettendo un opificio 
di PiazzoUi, il principale interes­
sato e la jnta arrivare alle corse 

>al galoppo. 
E ci si arriva infatti, tant'è ve­

ro che salta fuori, nò più ne meno 
di una simpatica fluura, cinta da 
tanta aureola di filantropia, di be­
nemerenza, di tradizioni, d' buon 
gusto, dì croci infilate all'occhiello 
in breve tempo e ad insolita sta­
gione, e - quel oh' è più e ohe si 
mette per ultimo perchè il lettore 
vada in solluchero - di mUioni, 

Certo lo sport ha le sue appli • 
cazioni e ohi corro o guarda con 

interesse a correre le piste, imparaper tempo 
a comprendere: rischie i pericoli, le emozioni 
della sconfitte e dello vittorie nella battaglio 
della v.it;i. 

E impara per sé e per gli altri. 

Chi non ha nulla da imparare, proprio r i 
nell'arte ippica è il Presidente della Soci| 

Bel'a barba, portamento aristocratico i 
elio il portamento forme esteriori ed attll 
vero nobiluomo. 

Nelle corse primeggia non perla earicii| 
tanto, ma por le pareoohis 
mansioni ch'egli sa disimpi-
gnaro. 

E di questi spettacoli un 
campione emerito fu precisa-
niente egli, In privato e in 
pubblico, colla propria volon­
tà e dirizzando l'altrui, valen­
dosi d'ogni mezzo a sua di­
sposizione, dalle alte aderen­
ze come delle amicizie per­
sonali, del suo nomo come di 
quello dei tanti che lo circon­
dano, lo stimano e l'amano. 

Così per una serie di fatti e di volontà 
munì, l'Associazione per le corse ebbe , 
vita luminosa aiferraata fino dalla nascita, 
conosciuta dallo competenti autorità sporti 
resa stabile col secondo esperimento, al qi 
di questi giorni assistiamo. 

Ed assistiamo pure 
questi giorni, come se 
pre, alla concorde ami 
razione del nostro pubbli 
esperto e profano, pei 
baffi caratteristici d'ai 
egregio componente I 
Commissione por le coi 

In lui il nomo illustt 
le tradizioni gloriose, 
geniali aspirazioni e 
forza di metterle in al 
la cortesia dei modi e qi 
complesso di veraniel 
nobile, che distingue ài 
comune, gli uomini M 
cresciuti ed educati ne 

a te sfere della società. 

La sua passione: i mustacchi e le corse 
gli uni valgono le altre; forse nella sua men 
egli non sa concepire queste senza quelfi; ci 
come lo si vede all'ipedromo di Piazza d'ara 
egli è l'uomo completo nell'esercizio delle si 
('unzioni. 

*•* 
E completo altrettanto, nella barba fluenti 

accarezzata di cure speciali, tozzo della pei 
sona ma pure elegante nella sua olimpica sere 
nità, eterna come la sua passione dei cavali 

ultimo in 'Carmine per semplice avversit 
della sorte, tra i nostri profili, ma non second 
ad alcuno per l'amore a quest'arte, di cui ab 
biamo celebrati i campioni, compare, il nostt 
conte. 

fjo hanno fritto ispettore al terreno. 
E II titolo gli sta bene. 

Cosi una corta rivista dei nostri uomini i 
è fatta. 

Piacerà ai lettori ? 
Qui sta il tmsilìs! 

IL P R O G R A M M V D E L L E CORSE. 
Vedi in «jiiarta pagina il programiiv 

del le corse . 

Comunicazioni . 
Ad ora larda abbiamo ricevute alcune ce 

municazioni di cronaca che per mancanza i 
spazio pubblicheremo domani. , 

* * I 
Acqna ! Acqua t 
Ci scrìvono ; 
« I negozianti di Vìa S. Egidio, Servi «S 

Giuliana reclamano da moto tempo l'impiml' 
- per parte del Municipio - di un fontanili' 
in una di quelle Vie, dovendo - per avere aii 
qua sana - ricorrere fino adesso nienteiiieii 
che in Via dell'Arco 1 

La domanda giustissima di tanti negociaiit 
a tutt'oggi è rimasta inascoltata ; eppure, 
Municipio dovrebbe prenderla in seria coiis 
derazione, perchè se si pagano da quel m 
morosi cittadini le tasse come gli altri abitan 
nello altre vie, e forse maggiori, è altrettali 
gius,0 di avere gli stessi vantaggi». 

Alla domanda dì cui sopra, il giornale C 
mune unisco la sua voce perchè venga esa 
dita, 

. ' . 
i U n a donna ucc isa a bastonate. 
I A S. Giorgio delle Pertiche la contadi 

Broda Maria per questioni d'interesse veni 
bastonata dal contarraneo Guirisatto Ermei: 

• gilde in modo tale che cessava di vivere. 
' ' L'autorità giudiziaria avvisata del fatto pi 
\ cedo a termini di leggo contro l'omicida. 
1 I caval l i in Prato . 

Dalia stiitistioa fatta ieri mattina dall' Isp 
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arato Munìclpalt) dei, oivyalli arrivati a Pa-
,ova per ì'occaaiono della llora del Santo, .ri-
ulta che se r.e trovarono alla Piazza n. 4182. 

Monte di Pie tà di Padova . 
VENDITA PUBBLICA 

Nella sala dei pubblici incanti, dalie ore 10 
ut. alle 3 pom. dei giorni-20, 21, e 22 giu-
ni) 1893, si procederà alla vendita dogli ef-
felti preziosi deposti a pegno presso questo 
tonte di Piotsl durante il mese di ' maggio 
1892 e compresi fra i N. 30851 e 39421, 
Successivamente, nei giorni 24, 27, 28 e 

10 giugno 1893 avrà luogo l'asta degli effet-
i non preziosi impegnati nel mese di aprile 
,892 e compresi fra i N. 2.1987 e 34Q07. 

SPETTACOLFDEL «IORNO 

Tea t ro Garibaldi. — La Oompagnia Mi-
inasB diretti, dall'artista EDOARDO, FER­
IA VILLA darà quésta sera : 

El 18 Marz 1848 
L' iisarari e la napololana 

re 8 3i4. 

nostre informazione 
Il pubbl ico beri pensan te , que l la 
rte sop ra tu t t o ohe vuol t u t e l a t o il 

ecoro delle is t i tuzioni p a r l a m e n t a r i , 
lagna v i v a m e n t e de l l ' andamen to del-
d isoua ioni , e delle f o r m e , t u t -

altro che plausibili , u sa te dai min i -
ri verso i deputa t i . 
Neir inc idente d i ieri fra Colajanni 
tìiolitti, q u f s t ' u l t i m o si è s e r v i t o di 
lostroiì poco degne di un min i s t ro 
le si r i spe t ta , come deve r i s p e t t a r e 
ÌL r app re sen tan t e della naz ione . 
Rivoltosi al Colajanni , ques to mi-
stro disse: 
« Che ne sa lei ? » 
Qual meravig l ia se l 'a l t ro gli h a r i ­
osto par le r ime? 
Ma è la man ie r a ques ta? 
E' u n ' a u l a legislat iva, o un r ione j 
1 basso Teve re? i 

Sarebbe t e m p o di r i t o rna re alle for- | 
! civili di un tempo, dalle qual i ci j 
imo tan to scosta t i . 

BiTosHac-i «m®i3isi,«30l 
3pgldtH:t4»<bìÌfci^Ì ' ' 

•-——^»*^—.',, 
Il r i o r d i n s i m e n t o bancavio 

(S) ' Ì\DMA, -IB.oro 6 a. 
Oggi i ministri Giolitli, Oriraaldi e La-

cava interverranno alla seduta della Com­
missione pel riordinamento bancario, ac­
centuandosi i dissensi Ira Ministero 0 Com­
missione por il nuovo progetto ministeriale. 

Magaldi, capo divisione del Ministero di 
agricoltura, venne interrogato dal Comitato 
dei sette intorno alle condizioni del Banco 
di Sicilia. 

Banca R o m a n a 
(S) ROMA, 15, ore 8 a. 
La Tribuna assicura che sabato si cli'U-

d<'rà r istruttoria per il processo della 
Banca Romana, sicché il Comitato dei 
Sette potrebbe presto averne visione, come 
desidera, 

lersera si atlermava a Montecitorio che 
il Comitato di'! Selle chiederà che si so-
.•«penda la dii-ciissionc del riordinamento 
bancario tinche esso Comit lo non si sarà 
pronunziato sul risultato dello sue indagini. 

l i minìs t i 'o Eula 
(S) ROMA, Iti, ore « a. 
Si hanno da Torre de l d 'eco cattivissi­

me noti'/.ie sulla saluto del niiuislro Eula. 
Un dispaccio del d o l i Semmola non e-

sclude il pericolo di una catastrofe. 

F. BELTRAME Mrettore 
F. SACCHETTO Proprietario 
Leone Angeli gerente re.ip. 

j<5k.a3til3Xi.lsi,-toi:*io 
li dott. Ai'slan spacialista cella Pediatria 

e neUe malatt ie dell' ovecchio, gola e 
naso, dopo essere passato dalla Clinica di 
Padova a quelle di Parigi, ove fu por un 
anno, ha aperto ambulatorio per le suddette 
sppciatltà in via s. Bernardino n. 3328. 

Visite pr ivate : tutti i giorni, meno la 
domeoioa, dalle 2 allo 4 para. 

Visittì gratuite : Martelli, Giovedì e Sa­
bato, iiallH 0 alle 11 aut. 

I L CA.FFÈ S . CANZIANO 
verrà riaperto il 17 corroote e condotto dal 
signor Lorigiola Giacomo, attuale direttore 
del cafl'è alla Nave. Kgli che, atuii addietro, 
nello stesso cade, seppe meritarsi la stima dei 
suoi benevoli avventori, spera vedersi nuova­
mente onorato da essi, assicurando ottima 
qualità di genere ed esatla puntualità di str-
vizlo, nonché buon numera di giornali. 

UN NUOVO TRIONFO 
deli' industria 

Brillanti artiflotaU carbonici ae.Ht Indiani, 
I inatteraUU, e non rfcoscibili dai natu­
rali - legati in oro fino al maggior ti­
tolo: 18 caraiti. 

, 11 vero brillante Indiano, artitloiale, 6 il 
risultato pratico degli studi dei fisici e dei 
cln'mici i più illustri sul carbonio e sul dia­
mante. Infatti è noto che per molti secoli si 
è creduto che il diamante fosse un corpo fisso 
quando celebri scienziati ci provavano coi fatti 
che questo era un orrore e che il diamanto 
è una varietà di carbonio puro. 

L'Industi'ia, prendendo per base questi rl-
sullatì, tenendo dietro incessantemente ai pro­
gressi cha la scienza motto ogni ili a sua di-
sDosizione, riuscì dare al mondo civile un 
brillanto d'insuperabile perfezionamento che, 
por distinguerlo dal naturale, vieue chiamato 
hrilante indiano artificiale. 

Tolti i casi di straordinaria ricorrenza, 
questo pregevole brillante per la sua sorprfin-
dehte imitazione al n,aturnie (legato coli'oro 
il più lino) è divenuto ormai la deoonazione 
peisonaledi tutte le classi, comprese le più eleva 
te, la quali no fanno di esso l'ornamento d'uso, 
perchè l'efletto è eguale ai naturali e perchè 
coriglunge l'eleganza colla massima èconoinia.' 
Il .solo fatto delia sua legatura coli'oro fino, 
prova irrefragabilmente quali e quante sieno le 
distìnte prerogative di questo artistico ed eco­
nomico brillante che la scienza e l'industria 
vollero portare a sì grande altezza. 

Por acquisti e commissioni rivolgersi nella 
nuova orefloeria Via Porliol Alti (5. Lorenzo). 

I prezzi variano secondo il peso dell'oro, 
delia griis.sezza dei brillante e sua legatura. 

Rr:ande assortimento in bisoterie d'oro e di 
argento ; specialità in torniture da sposa, con 
e senza brillanti, a prezzi che tutti riscontre 
ranno onestissimi. ' ' 

Oli oggetti d'oro sono tutti garantiti a! mag­
gior titolo : IS.caratti. 

GmSTlNI e BlZFAOH 

VINO DA PASTO 
CENTESIMI r^ »5 CEKTESIM 

^ AL \ÌV AL 

Litro Zel Litro 
PIAZZA CAVOUR 510 

Ruolo delle Corse 
(Vedi IV- pagina) 

Con Lire 10.75 
sollecitamente rimesse alla Banca Fratelli 
OASARETO di Francesco, Genova, si riceve' 
franco nel Regno | 

UN BIGLIETTO D i 10 NUMERI 
della Lotteria Italo-Americana, col concorso 
a tutte le Ustrazioiii (in questauno avranno' 
luogo irrevocabilmente in Genova il 31 Â  
gosto e 31 Dicembre) nonché un BELLIS­
SIMO DONO indispensabile a tutti, cioè 

un artistico calamaio 
A DUE VASI 

Metallo b ianco - argento vecch io 
(STILE LUIGI XV) 

in'oduziono della prore, officina Oarpanl 
di Milano, è dato in ilorm ai compratori 
di ogni biglietto da 10 numeri (I,. 10), 
pili Cent, '75 per diritto di spedizióne del, 
dono. 

Sollecitare le ricfiieste ai principali 
dancliieri e Cambio- Valute nel Regno ed 
alia Jìanca Fratelli Canaretn M Frane. 
Cam fondala vet 1868), Via Carlo Fe­

lice, 10, OcHOva. • 

A V V I S O 
La sottoscritta Ditta con tutt'ora Negozi in 

,Via do! IMunicipio, si pregia avvertire la sua ri­
spettabile clientela d avere aperti ì Nuovi Ma­
gazzini in Via del Gallo rimpetto all'Univer­
sità N,:45i B - -152 -;452 A, forniti di quanto 
esige il ijlorno, in articoli Mode, Pelliccerie, 
Fabbrica e riduzione Cappelli paglia e fel­
tro, non'ebó un copioso assortimento articoli 
per Sarte e Modiste) con 'ricco deposito cdn-
fezioni Mantèlli ed Abiti per signora. 

Incoraggiata sin d'ora da quaeti La ebbero 
ad onorare nell'acquisto della sua merce, la 
scrivente Ditta accerta che persistendo nella 
mitezza dei prezzi, spera vivamente e di oon-
tnno soddisfare quanti avranno a riserbarie i 
oro ambiti ordini, Rodolfo Martire 

D'AFFITTARSI G R A N D E BOT-f E G A 
con locali attigui in P A D O V A , piazza 
Unità d'Italia. 

RivOLGEKSi allo Studio del sig. avvocato 
DONATI via Due Vecc/iie. 

Banca Cooperatva Popolare 
» I PADOVA 

Avviso di Concorso 
In seguito allo volontarie dimissioni del oav. 

Angelo Soldà, è aperto fino alle ore 8 pom. 
del 30 Giugno a, e. il Concorso al posto di 
Direttore dotta Banca Cooperativa Popofare 
di Padova, cui va annesso I' annuo stipendio 
di L. 6,000; suscettibile degli aumenti rego­
lamentari, e gravato, oltreoch^ della imposta 
di R. M., anche delle trattenuto a favore 
della Cassa di Previdecza, nonché dell'obbligo 
di prestare la cauzione di /„ 10,000. 

Maggiori particolari sono oontenuii In altro 
più esteso avviso ostensibile presso la Banca. 

I L PRR81DI5NTE 
D. GOLETTI 

La Ditta Q\Q QUERBANA 
FU Gio, informa il pubblico che nel 
D e p o s i t o V i n i sito in Via Fa lcono 

N- 1201 H riattivò la. vendita del 

^ - V I N O NUOVO TOSCAMO^^ 
VAL DI NIEVOLE 
al prcjszo di _.X_!., " C T a x S l . fiasco 
compreso. 

Avverte ancora che nel suddetto locale 

Vendesi il V I N O 3 L j i X M i . 0 3 a . S S l . 
finissimo a Cent. ^ ( ^ ' al Litro. 

Lfi DIREZIONE DEL GAZ 
si pregia di avvertire il pubblico che fornisce 
in locazione, a determinate condizioni e XQV^. 
una pìccola tassa mensile, impianti completi dil 
gaz alle persone ohe ne faranno domanda p» r 
negozi 0 case. 

Le installazioni comprendono -, 
Il Contatore coi rubinetto; 
I tubi di diramazione nei locali ; 
Gli apparecchi d'illumin.'>,zlone e risc.T-

damento. 
La contribuzione mensile sarà proporziona­

ta al valore del materiale impiegato. 
Per schiarimenti e commissioni rivolgersi 

alla Direzione della Società via Pensio N. 153('. 

Via (Jallo - Rimpetto aU'Università - N. 4LS1 B, 4M, 4S3 A 

Grandi Magazzini Mode con Fabbrica Cappelli 

STAGIONE ESTATE 
Cappeil l paglia e Faniasia uliSmà model i i per Signora tanto s forn i t i come confezionat i , 
nonché per Uomo e Bambini - Nastri - Velluti «-Vellutini - Seterie - Blonde - Tul l i - Fior i 
Nazionali ed Esteri - Piume s t ruzzo - Penne Fantasia - Galoni dorati e acciaio -
Veli per Cappell i - Fior i e Veli da sposa - Fust i , 

RIDUZIONE CAPPELLI ALLE NUOVE FORME 
CON PRESSIONE A MACCHINA 

ISSiiTliEiTO OOiEIii P 
con r icev imento corpmissiont sopra misura 

A comodità delle Signore si mandano e si spediscono anche fuori di CUlà Cappelli confezionali a scella 

EICEVONSI m CUSTODIA PELLICCERIE 

a remiata Ditta Criuseppe Canto alla Speranza - ^^^^^^%.^SiII^^t^ 
Specialità in Telerie Stoffe per Uomoj Mercerie diverse, e-sc. 

http://3LjiXMi.03a.SSl


SOCIETÀ PADOVANA PER LE CORSE DEI CAVALLI 
l ' ìconoscìula dal Jockey-Club 

iiiii wimm 
DELLE CORSE 

CHE AVRANNO LUOGO 

ijsr FiA-ZZA. D'^K.M:I 
Commissari = Conte A. Clttacìella - Maggiore Libri - Conte Franoesoo Salvadego 
Ispettore (il peso = Benvenuto Barzilaì 
Giudice = Barone cav. Troves 
Mandicappcrs ,~ por il Jooiiey-Club, Marcii. Giuseppe Fassati - por la Società degli SteepIo-CiiaBfj, Magg. R. Pugffi 
Segretario = Raselti Antonio ' •' 
Ispettori ìli Terreno = Conto Aleseandro Gritti - Cap, Paolo Da Zara 
IspeUori al Personale = Conte cav. Paolo tlott. Camerini - lliguauo Alberto ~ Vlsentinl Antonio 

SECONDO eiORKO — triorcai 15 Giugno 1893 ore 4 poin. 
I ." C o r s a - P r e m i o S i i l o n o [Corsa a vendere) - L . 1 0 0 0 per cavalli di :i anni ed oltre d'ogni paese.-

Entrata L. ,'iO, forfeit L. IS. - Sulle entrato L. 100 al secondo. 

Pesi: anni 3 kil. ,5;t, anni 4 kil. 60, anni ."i ed oltre kil. 61. - Le cavalle ed i castroni kil. i dì meno. - I eavalli 
esteri kil. 4 di più. - I niaidcn kil. 2 di discarico. - Tutti i cavalli vcndiliili per L. 6000. - Quelli dichiarati all'atto 
deiriseri/ioue vendibili per 1. 4000 kil. 2 d! discarico, por L. 3000 kil. 3, per l . 2000 kil. S, per L. 1000 kil. 7, 

Blsti'inza raoti'i i;)00 eirea. 
Il viueìlore verrà messo all'incauto subito dopo la corsa. 
Cliinsura dell'iscrizione Salato 10 Giugno allo ore S pom. 

I i Duca di Marino 
si Doti. IJfuv. Uarzilai 
3 Cnv. A. Petrilli 
il Razza vii SansaWà 

Enilda 
Andronlca 
Uortl Lucerà 
Polenta 

I f. s. I 
f. b. o. 
m. b. 
f. b. I 

81 
Si 
Hi 
49 

Megain e T^risina 
AndreA e Victor Jane 
Hunger/ord e Hoiwedie 
Pythagoras e Poeoiiia 

g. GCTch. tiìauco r., b. rosso 
g-. BÌ6.1Ì0, m. b. bianco 
g:. ceroh. turch. g^ialio, b. g. 
ff. rossa, m. bìancbo, b. v. 

AHDttONICA vendibile per L. 200O - LOBD lUCEHA per L. 1000 - POLENTA per L. 4000. 

. U ." C o r s a - [ ' r e i n i o B r e n t a - L . 2 O 0 O per cavalli interi e cavallo di 3 anni ed oltre nati In Italia. '-
Entrata L. 1(10, forfeit L. SO. - Sulle entrato L. 400 al secondo. 

Pesi: anni 3 kil. Sì, anni 4 kil. 62, anni 0 kil. 64 l i2, anni 6 ed oltre kil. 06. - Le cavallo kil. 2 di meno. 
I vincitori noU'aniiata di un premio di L, 3000 kil. 1 i{ì di sopracavieo, di L. SODO kil. 3, di L. 8000 kil. i . -

I non vincitori ncU'anuata di un premio dì L. 2000 kil. 3 di discarico, di alcnn premio kil. 4. 
Distanza metri 1250 circa. 

li Duca di Marino 
2 Rs.uh di S.^naalvà 
3 C. Caldoroni 
4 idem 
8 Cav A. Petrilli 

Arnaldo 
Eros 
Dardinello 
Rinaldo . 
Darckey 

m. s. 9 88 
m. b. » 66 
m. s. S 68)i3 
m, s. 3 48 
m. m. 5 e o i i s 

Andrea ed Àrques 
Pijthagwas e EnCrevne 
Andred e Dona Sol 
Andrei e Mavigote 
Cramoisi e Xfighieap 

g. cerob. b. r , Ijert*. rosso 
g. vessa, ro. biancfae b. -verde 
g. bianca, m. b. nero 

idem 
g-, carch. turoh. giallo, b. g. 

III .^ C o r s a ~ P r e m i o d e l J o c k e y C l u b - L . lOOO dato dal Jookoy Club por cavalli interi e cava 
di 3 anni od oit^o di ogni paese. - Entrata L. 100, forfeit L. 80. ~ SuUo entrato L. 200 al secondo. 

Pesi 1 anni :t kil. m, anni 4 k i l 62, anni 5 kil. 04 i\% anni 6 ed oltre lui. 66. - Le eavallo kil. 2 dì meno, 
I cavalli italiani kil. 4 di meno. 

I vincitori iioU'annata di un premio di L. 400Q. kil. 1 i\% di sepraccarieo, di 'pin premi di questo valore o de 
somma di l, iSfiOQ kil :ì, di un premio di L. 10.000 o della somma di L, 30,000 kil. 4 i i2 . 

Distansia metri 1800. 

1| Don llodEigo 
ìdotn 

ìlazza Casalina 
Raaza San Salva 
T. Roolt 
C. Calderoni 
Cav. Petrilli 

Punchinette 
Bonnie Dundee 
PeneBope 
Pulcinella 
Qardlneilo 
Dtarckcy 

f,8. 3 se 1 
f. a. •i 50 
m. H II 48 
f. 8. 3 47 llS 
m. s. 4 08 
ni. s. 4 . 38 
m. m. !> 60 1l2 

Pj/lhagorcts e Wild Morite 
Le Destrie^ e Penett^e 
Andred e Móman Princess 
Pythagoras e Palma 
liàf/aumont e Pa''tìienope 
Andred e Dona Sol 
Cramoisi e Nichieap 

g. rosea bianca, v,, b. roi 
idem 

g. b. turcb, ae., m. hiam 
g. rossa, m..t)iaiiche,b.\'f 
g. biancâ  m. b. verde 
g". bianca, m. b. nero 
a;, Gorc. turcU.B'aUo.b.gìJ 

IV."^ Corsa - P r e m i o Ei iganeo {Handicap) - L. 4 0 0 0 per cavalli di 3 anni ed oltre di ogni ri;u| 
Entrata L. 200, forfeit h. 100 e L. 7o soltanto se dichiarato il 0 Giugno allo oro 6 pom. - Sulle entrato L. 1000 a l | 
condo, il terzo ritira la sua. " •• \ 

Distanza metri 2700 eirca. 

Don Rodrigo 
idem 
idem 

Cav. U Mirsagiia 
Sazza Ctoilìna 
Duca di Marino 
Razza Sansalvà 

idem 
T. IIOQÌC 
e. Calderoni 

idem 
Cav, A. PofcrilU 
A Strigetli 

FpagoleUa 
Punchinette 
Cai'nasovon 
TSiupholmc 
Bonnie DuncSec 
Enilda 
Eros 
Penelope 
Puicinella 
Front ino 
Rinaldo 
Darkey 
EtheSred 

f. 8. 
f. 8. 
C. g". 
m.m. 
m. fl, 

m. b. 
f. B. 
ni. s. 

m.b. e 
in. H. i 
m. m. 

m.b. 0.1 

4S 
54 

5(ì lt2 
61 
«t 

51 
i)T 
54 

liti li3 
54 1i2 

62 
60 

Pythagoras e Wild Alyrtle 
Le Destrier e Penelope 
Kmgeraft e Beatrice G-rey 
Sùuthampton e Juliette 
Andred e Uomaìi Princess 
Itegain e Teresina 
Pythagoras e Enirevue 
Phjitagoras e Palma 
JÌ<3ijaufiton( e Parthenope 
Eiìig JSrttce e Fiordispina 
Andred e Mavigote 
Cramoisi e NigMcap 
Master Kildare e Estclia 

g. rosso bianco verde, b, 
idem 
idem 

g, bleu p. g., m, S; h. 
g. b. turcb. se Mro, rò. \, 
g. cerch. blan co-r., b. n 
g. rossa, m. bi anche, b. TÌ 

idem 
g. bianca, m. b. verde 
g. bianco, man, b. nato 

idem 
g. corcb. (urch. giall.,b,gi 
g. 0 b, scozzese 

Quattro cavalli dicliiarono forfeit prima 
TINO 0 pagano t . 75 ciascuno. 

del 9 giugno ore oinaue, BONNIE DUNDEE, ENILDA, PENELOPI!;, M 

h. m V." C o r s a - Premio Campo di Marte {Corse di Siepi ~ Oeniteìnen Ridcrs). 
\ \m S^veepstakcs di L. 50 per cavalli da caccia. - Metii dello entrate al secondo. 

Pesi: anni 4 kil. 65, anni Si kil. 69 dl2, anni 6 ed oltre kil. 71. ~ I cavalli interi kil. 2 dì pììi. - I cav alli 
kil. 4 dì pia. 

Distanza metri 3000 eirea. 

Caporale Pippino Fuso m. B. ti j 73 2'riumvir e Florence g. nera, alamari d'oro, 
nere, b. giallo 

Cap. A. Bon«mo Lady Star 
Qz Stellina 

f. b. ,•7 i 66 Angelus e Stella g. violetto chiaro, m. già 
b. violetto chiaro 

Conte A. Fé t a h f ì e l d e. b. i 65 = = g. nera, m. rossa, b. rosso 

NB. I pesi sono indicati a titolo di scliiarimento. I proprietari e gii allenatori sono responsabili dei pesi che farai 
portare ai propri cavalli. 

Proprietà riservata 

A Recinto al Peso L. SO 
B TriliuiKi da l. S 
C » « 3 
D » • i 
E Stazio carrozze vuoto L. l 
E Passaggio dal loointo intemo aìla, 

tribuna (Soci o l. 30) 
E Keointo ostorao 

borgliesi Oont. SO, militari Cent. 10 
S Recinto intorno (lolla pista L. l 

Tiri a aiiattro L. 20 
Tiri a duo » 10 
Tiri a uno . B R 
Cavallcriazi » 3 

-«-Porta S. Giov. « 

i Pista 
l"" Pista per corso ad ostacoli 
2 Totalizzatori 
3 Gaffe 
4 Peso 
5 Traguardo 

Strada E n g a u e a 

Il Ponte d'ingresso (JJ. i l al recinto esterno Cent. 20 
b » > (N, 2) al recinto del peso ed allo Tribuno 
0 » s (N. 3) al recinto interno alla pista (per carrozze e pedoni) 
d > < (N, 4) al recinto esterno Cent. 20 o sortita delle carrozze. 

j&GmGQLTQRl 
Orticoltori e Giardinieri! 

Per liberare le vostre piante dai 
Bruchi, 'l'ignuole, Cocìiylis, AficH, 
Cocciniglie, Tlitips ecc. olia le infe-
tano, usato la P i t te le ina (pianta più 
resistenti) o la Kubina (piante più 
delicate) in soluzioni acriuosa (dall' 1 
al 5 0[0), della l'abbrica A. PETROBELLI 
e 0. - PADOVA. 

W RUBINA "CS 
t»-contro la Cocliylis della l'ito-Cs 

Efletti nieravigiiosi, constatati u-
lùversalmente. liìtruzioni annesse ad 
ogni vaso. Catalogo conlSO incisioni 
(li insetti dannosi, gratis alla prima 

g omniissione. j 

Deiiosihirfo getterale e corrispomien le 
e . IVIASCHIO - Padova 

^^^"^ 3Bstr^^''^x e ^ ^ f 

fabbricatoaFray-BentoslAmepica del Sud) 

i lBDiSPENSABILE HI OGlll FAMIGUA [QOHOMÀ. J ^ PER DEOOU.MALATl E CONVALESCEl lT l . f t 

Msiqere a 
delUFlrma. A ' " m c h i o = ' 

Trovasi vBndlbllo pressotuttiUifeirma.cisti, dronhien e sdumìari del regno 

s U O 

^•53Ufno . 

Fratelli Drucker e Angelo Draghi 
trovasi vendìbile il nuovo Romanzo 
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Tipogralìa|Sacchetto 
Via Spìrito Santo ARTE DA VIS u\m 

PaJora 1893 Preniiatit Tipografia Saccheltp 


